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Sport

PAVIA 
Straordinari di fine stagione per

Edoardo Scotti, in caccia di uno scu-
detto che sfuma per 4 punti. Il 
18enne lodigiano, astro nascente 
dell’atletica azzurra, si fa in tre per
il suo Cus Parma (secondo dietro la
Vicentina nella graduatoria a squa-
dre) nella finale nazionale dei Socie-
tari Under 23 a Pavia: inizialmente
il menù diceva 400, 200 e 4x400, 
invece oltre ai “suoi” 400 e alla staf-
fetta Scotti viene gettato nella mi-
schia anche negli 800. Sui 400 “Edo”
gestisce lo sforzo: tiene a bada la 
“fuga” di Giorgio Trevisani (Studen-
tesca Rieti), che parte nella corsia 
davanti alla sua (e che poi sarà squa-
lificato proprio per invasione di cor-
sia), e con il consueto rettilineo fina-
le in piena agilità vince in 47”65. Su-
gli 800 metri, in una gara affollatis-

sima (13 partenti), transita quinto a
metà gara in circa 57” e poi esce be-
ne nell’ultimo 150 chiudendo terzo
in 1’52”71: il personale, un 1’55”13 
siglato da Allievo, è demolito. La sua
stagione finisce con una spettacola-
re ultima frazione di 4x400 a porta-
re il Cus Parma a un soffio dal podio
di specialità (quarti). «Gli 800 sono
duri ma li ho corsi bene tenendo 
conto che siamo a fine stagione: so-
no stanco, andrei volentieri al mare,
non vedo l’ora di staccare», aveva 
confessato ancora prima della staf-
fetta. Per lui è stata un’estate inten-
sissima con solo gare titolate, tra tre
trasferte azzurre (Mediterranei Un-
der 23, Mondiali Under 20 ed Euro-
pei Assoluti), campionati italiani As-
soluti e Juniores e Societari Assoluti
e Under 23. 

In campo femminile arriva nel

frattempo una bella prova corale 
dell’Atletica Fanfulla, che puntava
a entrare nelle prime otto: settimo
posto e missione compiuta. Il mi-
glior piazzamento è frutto della con-
sueta tenacia di Maria Teresa Corte-
si: nella 5 km di marcia la lodigiana,
22 anni, si inserisce in seconda posi-
zione con 27’49”29. Nell’alto Virginia
Passerini coglie in extremis il pri-
mato stagionale con 1.67 ed è terza.
Due donne chiave sono Vittoria Fon-
tana e Faith Gambo: l’azzurrina Fon-
tana coglie un doppio terzo posto 
nello sprint (12”07 sui 100, 25”06 sui
200) in due gare ricche di concor-
renza ed è anche settima nella 
4x100 con Giorgia Masin, Anna Pe-
renzin e Cristina Galvagni (pure de-
cima nei 400 in 1’02”95); la lodigiana
Gambo mette sul piatto due buone
prove (quarta negli 800 in 2’15”29 e

sesta nei 1500 in 5’01”98) in due gare
molto tattiche e di difficile lettura
e si piazza 11esima nella 4x400 con
Perenzin, Galvagni e Sonia Ferrero.
Eleonora Giraldin nel lungo coglie
un bel quarto posto a 5.42; lontana
dalla forma migliore ma comunque
settima Camilla Rossi nei 100 osta-
coli (15”56). La lanciatrice lodigiana
Laura Gotra è settima nel martello
(39.40) e poi copre il peso (12esima,

5.86): molto brava Serena Moretti a
centrare la sesta piazza nel giavel-
lotto con lo stagionale a 35.09 e il 
sesto posto. Nona piazza per Gloria
Brocca nel triplo (10.53), decime Sara
Bizzozero nei 400 ostacoli (1’10”85)
e Chiara Martina nel disco (27.73), 
12esima con grande spirito di squa-
dra Maria Andrea Corsini nei 3000
(12’52”59). n 
Cesare Rizzi

Edoardo Scotti 
alla partenza 
dei 400 
nella finale 
dei Societari 
Under 23 
a Pavia
(foto Pesenti)

ATLETICA LEGGERA Il lodigiano vince i 400 ma il Cus Parma manca per 4 punti il titolo ai Societari Under 23, la Fanfulla è settima

Scotti fa gli straordinari, ma niente scudetto:
«Gli 800 sono duri, adesso andrei al mare...»

di Stefano Blanchetti

LODI
È rientrato a Lodi domenica sera

e ieri pomeriggio ha subito preso 
parte al primo allenamento della 
settimana con il resto del gruppo 
giallorosso. Perché, dopo aver tra-
scinato la Nazionale Under 20 a uno
straordinario argento europeo, ora
Francesco Compagno vuole aiutare
anche l’Amatori a conquistare il pri-
mo trofeo della nuova stagione. «So-
no felice di come sono andate le co-
se con la Nazionale - attacca Com-
pagno -, ma adesso sono tornato qui
e voglio solo lavorare per vincere 
con la maglia giallorossa. Sabato ab-
biamo subito l’occasione di alzare
un trofeo e io sono pronto». 

E la conferma è arrivata proprio
dall’Europeo portoghese che ha 
messo in vetrina un Compagno su-
per: sei partite e ben 14 gol che gli 
sono valsi i titoli di capocannoniere
e miglior giocatore del torneo. Gli 
ultimi due, di cui uno un’autentica
prodezza al volo in equilibrio preca-
rio dopo un’uscita dietro porta, nella
finale persa con la Spagna che non
ha scalfito l’ottimo Europeo della 
giovane Italia di Massimo Mariotti:
«Abbiamo fatto un grandissimo tor-
neo, al di sopra delle aspettative. 
Siamo partiti con l’obiettivo di salire
sul podio, perché sapevamo che Por-
togallo e Spagna erano più forti di

«Sono felice di come sono 
andate le cose in Portogallo
con la Nazionale, ma sabato 
voglio dare il mio contributo
per vincere la Supercoppa»

HOCKEY SU PISTA L’attaccante Compagno ha ripreso ad allenarsi a Lodi dopo l’argento all’Europeo Under 20

«Adesso segno solo per l’Amatori»
noi, ma con il lavoro e tanta umiltà
siamo cresciuti gara dopo gara fino
ad arrivare in finale a giocarcela 
quasi alla pari con gli spagnoli - pro-
segue -. Lì poi loro hanno vinto e 
meritato il titolo, resta un po’ di ram-
marico perché se i due arbitri aves-
sero usato lo stesso metro in alcune
decisioni forse avremmo potuto 
metterli ancora più in difficoltà, ma
va bene così. Dobbiamo essere sod-
disfatti e per me è stato un bel rien-
tro dopo quello che ho passato que-
st’estate (con il certificato medico di
idoneità agonistica che non arriva-
va per un problema cardiaco, ndr)».

Sabato sera mentre lui giocava
la finale europea, i suoi compagni
erano impegnati nell’andata di Su-
percoppa al “Capannino”: «Ho visto
gli highlights e quasi tutto il primo
tempo e mi sembra che i miei com-
pagni abbiano fatto una buona gara
- continua Compagno -. Non è mai
facile giocare a Follonica, per la pi-
sta e perché loro sono un avversario
tosto, ma per quel che ho potuto ve-
dere mi sembra che il risultato sia
giusto. Peccato per quel gol alla fine,
ma va bene così. Adesso ci giochia-
mo tutto qui a Lodi». In una gara che
l’Amatori avrà un Compagno in più:
«Io ci sono e se il mister lo riterrà 
opportuno entrerò cercando di dare
il massimo per aiutare la squadra a
portare a casa la coppa - chiosa il 
19enne talento veneto -. Spero ci sia
il pubblico delle grandi occasioni 
che ci può dare una spinta in più».

La società ha definito i giorni di
prevendita al “PalaCastellotti”, dopo
aver aperto quella on line: stasera
per gli abbonati (circa 500) e giovedì
per tutti, sempre dalle 20.30. n

Francesco Compagno, capocannoniere europeo: 14 gol (foto da Instagram)

LA CURIOSITÀ 

Per Resende
volata a Matera
per il corso
degli allenatori
LODI

Domenica di corso per Nuno Re-
sende. Dopo aver assistito dalle tri-
bune del “Capannino” all’andata di
Supercoppa proprio per cavilli lega-
ti ai corsi di aggiornamento, dome-
nica mattina dopo poche ore di son-
no il tecnico portoghese dell’Amato-
ri è volato a Matera per partecipare
al corso allenatori tenuto dal profes-
sor Gianni Massari. Assieme ad altri
illustri colleghi come Francesco 
Dolce, Franco Amato e l’ex gialloros-
so e suo giocatore proprio a Matera
Valerio Antezza, solo per citarne al-
cuni, ha assistito alle dimostrazioni
pratiche tenute dall’ex Giovinazzo
Angelo De Palma e alle lezioni teori-
che di Massari. In serata poi il ritor-
no a Lodi, un po’ di riposo e quindi
nel pomeriggio di ieri di nuovo in 
pista per cominciare a preparare il
ritorno di sabato con il Follonica. n

Nuno Resende in tribuna a Matera

LODI Raoul Frugoni non è più presidente della Lega Hockey. Il dirigente lodigiano
ha rassegnato le proprie dimissioni dopo una domenica convulsa nelle stanze del
potere hockeistico che ha visto coinvolti, oltre a Frugoni in rappresentanza della
Lega, la commissione delle società di Serie A1, rappresentate dai presidenti del
Breganze Turle e del Forte Tosi, e i vertici della federazione con il numero uno
Sabatino Aracu, il consigliere Centomo e il responsabile del settore tecnico Bulgarelli.
Lo scopo della riunione era di verificare la volontà della federazione di mantenere
rapporti con Lega, ma le risposte arrivate hanno portato allo strappo. Frugoni ha
definito “umilianti” le condizioni poste dalla Fisr, quindi le dimissioni «in modo da
favorire la nascita della miglior rappresentanza possibile in seno alla Lega Hockey
che si opponga all’atteggiamento federale in questo momento inaccettabile». n

SCONTRO CON LA FEDERAZIONE

Frugoni lascia la presidenza della Lega


